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COMUNE DI MORBIO INFERIORE A TUTTE LE FAMIGLIE

MORBIO INF.
Prossimamente sarà presentato al
Consiglio comunale il messaggio
concernente il consuntivo 1997: in
questo numero di Morbio Inf...or-
mazioni vi anticipiamo alcune no-
tizie positive, anche se non ancora
sufficienti per raggiungere l’obbiet-
tivo fissato dall’esecutivo di  arri-
vare al più presto al pareggio di en-
trate ed uscite.
Gli sforzi intrapresi  hanno contri-
buito a ridurre sensibilmente il
fabbisogno d’imposta, ossia il sal-
do tra spese ed entrate escludendo
le imposte comunali: a preventivo
si era valutato un fabbisogno d’im-
posta di circa frs. 10.6 milioni; a
consuntivo esso ammonta a frs. 9.6
milioni ed è quindi inferiore rispet-
to alle previsioni di 1 milione di
franchi.
Considerato il difficile momento
economico, il gettito di imposta per
gli scorsi anni è stato valutato in
modo prudente.
Questa accorta politica ci consente
oggi di disporre di modeste
sopravvenienze attive sulle imposte
degli anni 1994 e precedenti.

Continua in sesta

Via Balbio: spariscono le buche
di Claudio Ceppi - Vicesindaco
Al via i lavori di sistemazione nel segno della sicurezza

Foglio di informazione del Comune di Morbio Inferiore

È prossimo l’inizio dei lavori di rifacimento della via Balbio, sul tratto che
lambisce la zona delle scuole e che va sino all’incrocio con la cantonale in
zona Tir. Il primo
tratto a valle è sta-
to costruito negli
scorsi anni. La de-
cenza chiedeva
che il tracciato
fosse completato.
Dopo molte rifles-
sioni, imposte dal-
la precarietà delle
finanze comunali,
il Municipio ha
deciso di presenta-
re al Consiglio
Comunale un nuo-
vo messaggio per
l’esecuzione del-
l’opera. Per la ne-
cessità di proteg-
gere i ragazzi che
frequentano le
scuole, l’Esecutivo ha optato per la soluzione che prevede la moderazione del
traffico, dall’incrocio con via Pascuritt sino alla chiesa di S. Giorgio, dando
credito agli esperti dell’UPI, l’ufficio per la prevenzione degli infortuni.
Approvata dal Consiglio Comunale, con uno sforzo finanziario contenuto sarà
realizzata nei prossimi mesi un’opera a tutto vantaggio della popolazione sco-
lastica e degli abitanti della zona. La carreggiata sarà di m. 3,50, con corsie

Continua in sesta

1998 battute sui rifiutiL’acqua è gioia
di Ivana Cavadini - fotografia vincitrice del
concorso Associazione Acquedotti Ticinesi Questo è l’ultimo testo sui rifiuti. Perché i rifiuti possono diventare

un’ossessione. Ma mai una magnifica ossessione. E chi scrive arriva
addirittura a classificare le località in base all’efficienza che si può
presumere da quanto si vede tra i rifiuti: come, quando raccolgono,
hanno i cassonetti, di che colore i sacchi?
L’occhio ai cassonetti ti accompagna, li scruti naturalmente per le
strade di Morbio: qui traboccano, qui sono lindi che accanto si po-
trebbe ricavare un’area per il picnic. Abbiamo fatto un’indigestione
con le discussioni sui nostri rifiuti. E adesso, come funziona la nuo-
va organizzazione con due giri settimanali? Non ci sono ancora i
dati sui quantitativi, ma anche se alcuni container giungono al gior-
no di vuotatura col fiato grosso ed il coperchio spalancato, sembra
che il sistema regga.
Ci sono invece dei dati sulla raccolta della carta, del verde, degli
ingombranti che sono stati centralizzati. Le prospettive di risparmio
si presentano molto consistenti. Per gli ingombranti, ad esempio, è
possibile prevedere un risparmio che si potrebbe attestare attorno ai
trentacinquemila franchi. Prevedibile l’obiezione. Ha un senso sfor-
zarsi di comprimere i costi destinati ai rifiuti ? Sì, ha un senso: per-
ché ciò che si risparmia può essere riciclato e utilizzato in modo più
produttivo; perché il sacrificio che ci è chiesto è un piccolo aiuto che
tutti diamo al nostro comune ; perché questo è quanto ci possiamo
permettere con la tassa annuale che paghiamo.
Scrutare cassonetti ed essere tutti un po’ più consapevoli. Importan-
te non dimenticare: via la carta, via i cartoni, via gli imballaggi, via
l’alluminio, via il PET, via il vetro, via il verde dal sacco. E se qual-
cuno lo scorda, gentilmente ricordarlo.

Continua in sesta

di Giuseppe Valli - Consigliere comunale - Pres. Commissione Gestione

Conti consuntivi ‘97
di Battista Ponti - Municipale
Capodicastero finanze



La chiesa parrocchiale di Morbio Infe-
riore ha già una bella età: quasi 400 anni.
La sua costruzione risale ai primi del
600. Lo attesta una lettera del 18 mag-
gio 1610, con cui la comunità invitava
il vescovo di Como a “consacrare la
nuova chiesa, dedicata alla Beatissima
Vergine del castello”. La costruzione
della chiesa si ricollegava agli eventi
prodigiosi del 29 luglio 1594, quando,
sul colle di Morbio, erano state guarite
due fanciulle, giunte da Milano insie-
me alle loro madri . Questo edificio ha
bisogno di qualche intervento. Anzi ne-

te vicinanze. Tempo previsto: sei mesi.
Con possibili altri sei mesi, a dipenden-
za dei risultati emersi. Se la lettura del-
la situazione statica darà conclusioni
preoccupanti, si dovrà intervenire, se-
condo le indicazioni fornite degli esperti
che si occuperanno delle valutazioni.
Nel frattempo sono quasi terminati stu-
di e progetti per altri interventi nella
chiesa. Riguardano la posa del nuovo
organo con il rifacimento della cantoria
e il recupero di originali linee architet-
toniche, il nuovo impianto di riscalda-
mento (l’attuale ha effetti negativi sul-
l’edificio, in particolare sugli elementi
artistici e decorativi), la sistemazione
interna della torre campanaria, l’acces-
so alla cantoria, la rilettura del presbi-
terio, il restauro di alcune parti artisti-
che, la pulizia e il riordino generale.
Tutti interventi che saranno prossima-
mente sottoposti all’assemblea, con il
relativo piano finanziario. Lavori costo-
si, ma certamente meritati da questo
monumento. Del resto lo lodava già, nel
1623, il vescovo di Como Filippo
Archinti (lo stesso che l’aveva consa-
crato il 6 maggio 1613), quando, in oc-
casione della visita pastorale, sintetiz-
zava così la ricchezza architettonica e
artistica del santuario di Morbio:
“avvi qui una delle chiese più belle di
tutta la Diocesi degna di qualsiasi città
insigne”.

cessita subito di una radiografia in or-
dine alla sua situazione statica, consi-
derata la presenza di diverse
fessurazioni.
Lo scorso 24 novembre l’Assemblea
parrocchiale ha stanziato un credito di
fr. 120’000.— per  “misurazioni, stu-
di e sondaggi geognostici”: una ricer-
ca rivolta all’interno (posa di sensori,
per misurare le deformazioni delle
fessurazioni e gli spostamenti orizzon-
tali e verticali dei piedritti)  e all’ester-
no dell’edificio, per rilevare eventua-
li cedimenti di terreno nelle immedia-
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Gente di Morbio
Di Nino Albisetti

Sui prossimi numeri di Morbio Inf…ormazioni questa rubrica presenterà opere, pubblicazioni, prestazioni
particolari o biografie di personaggi che vivono o sono vissuti a Morbio e si sono particolarmente messe in luce.

Giovane avvocato a Milano, poi professore e direttore per oltre quarant’anni al Liceo Gallio di Como. Insegnò storia
universale e filologia classica. Di carattere dolce e cortese, premuroso per i profitti dei suoi allievi. Scrisse molte
operette con stile curato ed elegante, per questo ricevette elogi da molte
personalità di quel tempo, quali G.B. Giovio, Alessandro Volta, France-
sco Soave, Cesare Cantù il quale ospitò nel suo corposo libro “Storia
della città e antica Diocesi di Como”; I RITRATTI STORICI DEL CAN-
TONE TICINO DAL 1830 AL 1855 dettati dal Catenazzi. Ma é con il
poeta Ugo Foscolo, massimo esponente della letteratura italiana, che il
Catenazzi fu legato da sincera amicizia, e questa fu tale che, quando il
Foscolo lasciò l’Italia esule in Svizzera, il Catenazzi si adoperò per
rendere meno amaro l’esilio.
Fu anche un politico di peso, in un periodo molto travagliato della gio-
vane Repubblica Ticinese.
Con la caduta del potere Napoleonico (1813) e con esso “ L Atto di
mediazione”, si rese necessario una nuova Costituzione Cantonale. Eletto
alla “Consulta” per l’elaborazione  di detta Costituzione Cantonale
(1814), si fece promotore con un vibrante discorso, dato poi alle
stampe,(vedi frontespizio) nel quale tracciava con stile letterale; come
distribuire i poteri nella nuova Costituzione. Da “ Il pensiero politico
ticinese dell’ottocento”, Giuseppe Martinola dice testualmente - Il
Catenazzi additava ai molti increduli cittadini, d’animo non corrotto e
che gli sembravano, autorevoli e da consiglio; il grande insegnamento
del Montesquier, traendo poi dai classici come Plutarco e dai moderni
come il Genovesi utili sussidi.
Non sono da meno Rossi e Pometta in “Storia del Cantone Ticino”,- I
Ticinesi però sono assai più civicamente evoluti di quanto quei reazio-
nari Svizzeri e forestieri volessero credere : basterebbe a dimostrarlo la
relazione letta alla “consulta” di Giubiasco dal prof. Luigi Catenazzi di
Morbio Inferiore nell’ottobre 1814, sulla “divisione dei poteri”, che era
un’esatta sintesi di un retto federalismo, oggi ancora (e soprattutto oggi)
salutare per la convivenza.
Documento ineccepibile che portò un ordine nuovo nell’esplicare i cardini della democrazia. La città di Como ha
dedicato a questo illustre figlio di Morbio, una via alla frazione di Ponte Chiasso.

Cav. Luigi Catenazzi - 1783/1859

Lavori nella Basilica
di Gianni Ballabio



A Morbio non esisteva uno spazio co-
munale in cui i giovani potessero ri-
trovarsi ed organizzarsi in modo spon-
taneo. Constatando ciò, la commissio-
ne cultura, giovani e sport del Comune
ha deciso di riflettere sulla questione con
l’obiettivo primario di individuare del-
le piste per fornire ai giovani spazi e oc-
casioni in cui ritrovarsi e divenire attori
delle loro iniziative in un’ottica
costruttiva di dialogo e apertura.
Dopo aver verificato con cura il proble-
ma e sentito i giovani di Morbio delle
scuole medie, è nata l’idea di affrontare
il problema con un’angolazione e un’ot-
tica particolari. Trovare cioè un modo
per tentare di aumentare le possibilità
d’ascolto e dialogo rendendo i giovani
proponenti e responsabili di attività ri-
spondenti ai loro bisogni e desideri.
E’ nato così il progetto “Sportello gio-
vani” che gode della collaborazione del-
l’Ufficio attività giovanili del Diparti-
mento delle Opere Sociali, del sostegno
dell’associazione “RADIX” Ticino e
della Pro Juventute e costituisce un’ini-
ziativa efficace ed inedita. Il progetto
prevede inizialmente una durata speri-
mentale di tre anni.
E’ stata realizzata una struttura leggera
rappresentante lo sportello di un “uffi-
cio” (munito di bucalettere e di segrete-
ria telefonica) presso il quale favorire e
sollecitare l’incontro di giovani.
In questo luogo gli  interessati troveran-
no un’occasione privilegiata e adegua-
ta assistenza per formulare, elaborare,
strutturare e rendere operative le loro
idee e le loro proposte.
Un’operatrice li aiuterà a portare in por-
to dei progetti specifici da realizzare di
volta in volta coerentemente con le rea-
li e puntuali esigenze dei giovani.
La struttura è sistemata in luogo molto
visibile all’interno della scuola media
di Morbio ma verrà per brevi periodi,
spostata nelle altre scuole del distretto
frequentate da giovani di Morbio.
La costruzione sarà caratterizzata da una
grafica progettata e realizzata dai ragaz-
zi stessi, allo scopo di sottolineare chia-
ramente la sua non ufficialità e “non
omologazione”; ciò proprio perchè la3

per chi ha un’idea che

frulla per la testa

Sportello Giovani

chi

E’ finalmente aperto lo Sportello giovani:
luogo utile dove poter concretizzare tutte le idee che vi
frullano per la testa.
Avete delle proposte di attività dalle più “frivole” alle più
“colte” e non sapete come realizzarle?

CONTATTATECI!

Ci trovate ogni martedì dalle 17.00 alle 17.30 ed ogni ve-
nerdì dalle 9.30 alle 10.00 all’interno della scuola media
di Morbio Inferiore.
Oppure mandateci un messaggio per posta, per fax, per
telefono o direttamente nella bucalettere dello sportello.

Tiziana Conte e Carla Monachesi-Schneider
Animatrici Sportello Giovani

c.p. 62 - Morbio Inferiore • tel. e fax: 683.13.70

struttura divenga un punto di contatto
e ritrovo appartenente ai giovani, e non
alla scuola o al Comune. La segreteria
telefonica permetterà in ogni momen-
to di affidare messaggi, suggerimenti,
proposte, richieste di aiuto e richieste
di contatto con l’operatrice.
L’animatrice (educatrice specializza-
ta) si occuperà di far conoscere e pro-
muovere l’intera iniziativa, allacciare
e mantenere i contatti con i giovani,
di garantire presenze settimanali allo
sportello, di organizzare incontri con
i giovani e di sostenerli nella ricerca
di aiuti; di indirizzarli verso collabo-
ratori esterni “ad hoc” che li aiutino a
rendere proponibili i loro progetti.
Il Municipio, dal canto suo, ha creato
la funzione del “Mister Giovani”: un
municipale (On. Costantino Biaggi)
diventerà la persona di riferimento per
l’operatrice e per i rappresentanti dei
giovani. “Mister Giovani” sarà in pra-
tica un ulteriore aiuto ai ragazzi nel-
l’elaborazione definitiva dei loro pro-
getti prima che vengano sottoposti di-

rettamente al Municipio che diverrà
infatti l’interlocutore finale dei giova-
ni: una delegazione di giovani potrà,
di volta in volta, accedere ad una se-
duta municipale per sottoporre un pro-
getto ben elaborato, suffragato da un
corretto preventivo e da una descrizio-
ne precisa delle garanzie di sussidia-
mento esterne già chieste e ottenute
(Legge Giovani, Enti vari, autofinan-
ziamento, …).
L’intera operazione costerà pochissi-
mo al Comune in quanto il Diparti-
mento delle opere sociali, Pro Juventu-
te e Radix hanno già complessivamen-
te garantito lo stanziamento di circa
9000 fr. annui, pari al 90% dei costi
previsti dal progetto.
I giovani stessi e le loro animatrici si
occuperanno della ricerca dei fondi
necessari per realizzare le singole pro-
poste che verranno messe in cantiere,
fermo restando il fatto che ogni pro-
getto proposto dai giovani dovrà es-
sere da loro in parte direttamente so-
stenuto con un autofinanziamento.



CIAO RAGAZZI!
Lo “Sportello Giovani” si è
aperto per la prima volta il 3
febbraio scorso.
Pur se ancora non molto fre-
quentato (per timidezza? per
mancanza di idee? per incredu-
lità?!) già diversi di voi hanno
chiesto ulteriori chiarimenti ed
hanno cominciato a “buttar là”
qualche idea: una rassegna vi-
deo al venerdì sera, la ricerca
di spazi autorizzati per
“graffitare” e ravvivare così
qualche muro grigio non con
parolacce o disegni osceni, ma
con vere e proprie e studiate
opere d’arte metropolitana (!).
Si sta inoltre cercando di orga-
nizzare una mega festa con
musica per tutti i gusti, proprio
per far conoscere a tutti voi
l’esistenza e la funzione dello
“Sportello Giovani” e quale
augurio per la sua vita futura.
Lo Sportello è un’occasione per
voi di realizzare dal più picco-
lo al più grande dei vostri pro-
getti, per poter concretizzare le
“idee che vi frullano per la te-
sta”.
Siete dunque voi i protagonisti
di questa iniziativa e sta a voi
far vivere lo Sportello.
Inviateci dunque le vostre pro-
poste di attività alla casella po-
stale 62 a Morbio Inf., oppure
lasciate un messaggio alla se-
greteria telefonica del 683.13.70
o, meglio ancora, passate diret-
tamente allo sportello il marte-
dì dalle 17.00 alle 17.30 o il ve-
nerdì dalle 9.30 alle 10.00 pres-
so la Scuola media di Morbio
Inferiore.
Ciao e a presto.
Il vostro sportello...

Toto vandalismi sul territorio comunale

… E io pago !!
3.96 Rotta serratura WC parco giochi fr 600
3.96 Rotti serratura e CouPolux WC parco giochi fr 2000
5.96 Strappata fontana parco giochi fr 1000
5.96 Gettato nel fiume rete di pallavolo centro sportivo fr 200
6.96 Rotto e incendiato cestini dei rifiuti fr 600

10.96 Danneggiato WC pubblico salita alla Basilica fr 500
10.96 Pitture murali nuovo centro sportivo fr 1000
10.96 Pitture sui monumenti del cimitero fr 500
10.96 Pitture murali alle scuole elementari fr 3000
2.97 Strappati 4 segnali, divelti pianta e palo illuminazione fr 3500
2.97 Incendiato cestini e carta sparsa al centro sportivo fr 300
4.97 Rotto rubinetto fontana e incendiato carta nei WC fr 500

11.97 Danneggiato WC pubblico Salita alla Basilica fr 500
11.97 Strappato un ulivo nel parco Salita alla Basilica fr 500
1.98 Rotti 5 specchi stradali fr 3000

Totale in due anni: fr 17700
La comunità ha già pagato abbastanza..
Chi vede dei vandali in azione può telefonare subito alla cancelleria comunale o,
al di fuori degli orari di apertura, direttamente alla Polizia comunale di Chiasso. 4

Ai ragazzi di Morbio Inferiore:
messaggio da uno sportello...

Approfittiamo di questo spazio lanciando ufficialmente il concorso per
la decorazione della struttura dello sportello che è ancora tristemente nuda.
Tutti coloro i quali amano graffitare, disegnare, dipingere, ecc. possono
mandarci un loro progetto grafico (attenendosi alle dimensioni che po-
tranno misurare con esattezza sul posto).
Il bozzetto andrà spedito entro il 4 maggio 1998 alla nostra casella po-
stale (c.p. 62 - Morbio Inf.) oppure consegnato direttamente alle anima-
trici. Il progetto prescelto (da un’apposita giuria formata da giovani) po-
trà essere realizzato e farà bella mostra di sè ogni volta che questo sarà
aperto! Tutti i bozzetti presentati verranno comunque esposti.
Inutile dire che le spese di realizzazione verranno prese a carico dall’or-
ganizzazione.

CONCORSO



• Con il nuovo sistema di raccolta si risparmia
La centralizzazione del sistema di raccolta degli scarti vegetali e dei rifiuti
ingombranti ha finora permesso un consistente risparmio se si paragonano le
spese sostenute dal Comune nei primi tre mesi del 1998 con quelle relative
allo stesso periodo nel 1997. Una proiezione permette di quantificare in fr
100’000 il risparmio previsto per l’intero anno civile.

• Preventivo 1998
Nel corso dell’ultima seduta del Consiglio comunale sono stati approvati i
conti preventivi per il 1998 che prevedono uscite per 13.6 milioni di franchi
(1997: 13.9) e ricavi per 3.4 milioni (1997: 3.3). Il fabbisogno d’imposta
ammonta quindi a circa 10,2 mio di franchi (1997: 10.6).

• Delegato UPI alla sicurezza
Il Municipio ha recentemente provveduto alla nomina di un delegato UPI
(ufficio prevenzione infortuni) alla sicurezza nella persona del Signor Marco
Varricchio. Egli collaborerà con il Municipio segnalando i problemi legati
alla sicurezza e formulando delle proposte per una loro soluzione.

• Naturalizzazioni
Nel corso del 1997 il Consiglio comunale ha approvato 34 domande di
naturalizzazione, concedendo agli interessati la cittadinanza di Morbio Infe-
riore. Una sola richiesta è stata respinta.

• Informatizzazione catasto
E’ in corso il trasferimento su base informatica della mappa catastale del
Comune. Questo nuovo strumento faciliterà il lavoro dell’ufficio tecnico, del
pianificatore e dei progettisti e permetterà una gestione più efficace di tutti i
piani del Comune.

• Parcheggi
Dal 1. febbraio 1998 è entrata in vigore la nuova ordinanza comunale sui
posteggi. In paese e nella zona di S. Giorgio i posteggi sono ora a pagamento,
mentre nelle altre zone è stata introdotta la zona blu. Per gli utenti assidui è
possibile ottenere delle facilitazioni: per informazioni rivolgersi alla cancel-
leria comunale.

• Concorso fotografico
Il primo premio del concorso fotografico indetto dal Municipio in collabora-
zione con l’Associazione Acquedotti Ticinesi è stato vinto dalla Signora Ivana
Cavadini: complimenti! (vedi foto su questo numero: l’acqua è gioia).

• Spurgo cimitero
Nei prossimi mesi si procederà allo spurgo parziale del campo comune del
cimitero. Questo lavoro si è reso necessario per garantire la possibilità di
mettere a disposizione dei posti per la sepoltura in terra.

• Nuova caldaia casa comunale
Il Consiglio comunale ha recentemente votato un credito di Fr. 24’000 per la
sostituzione della caldaia della casa comunale. I lavori saranno effettuati nel-
la tarda primavera.

• Tutori o curatori volontari
La delegazione tutoria, confrontata con l’aumento delle persone che necessi-
tano di un aiuto nella gestione della propria situazione, è spesso alla ricerca
di persone disponibili ad assumere incarichi quali tutori o curatori per casi
semplici che non richiedono particolari competenze professionali. Eventuali
interessati possono rivolgersi al segretario comunale che si mantiene volen-
tieri a disposizione per maggiori informazioni.

• Raccoglitori per rifiuti organici animali
Benché ci sia chi dice che porta fortuna, calpestare gli escrementi dei cani dà
sempre fastidio. Per questo motivo invitiamo coloro che passeggiano con i
propri fedeli amici a quattro zampe ad utilizzare i tre nuovi contenitori posati
in via Lischéé, in via ai Saleggi e in via al Funtì.

• Collaborazione con Caritas Ticino
L’ufficio tecnico ha recentemente iniziato una collaborazione con Caritas
Ticino nell’ambito dello smaltimento di frigoriferi usati e dei rifiuti tessili: si
tratta di una attività che permette di smaltire questi rifiuti in Ticino creando
posti di lavoro temporanei per disoccupati. Nell’ambito dei rifiuti tessili con-
tinua la collaborazione con la Croce Rossa e con la ditta Contex, che perse-
guono scopi di pubblica utilità.

NOTIZIARIO COMUNALE
Da qualche tempo viene segnalata la
pericolosità nel percorrere a piedi il trat-
to di strada cantonale che collega l’area
del Tennis Club con il parcheggio
sterrato che si trova al di là del riale
Margaiana.
Dopo aver constatato l’effettiva perico-
losità di questo tratto e, onde evitare
eventuali incidenti, il Municipio ha de-
ciso di intervenire. La soluzione studiata
prevede la posa di una passerella al di
sopra del riale, in modo da garantire ai
pedoni un sicuro collegamento tra le due
aree. La passerella sarà lunga circa 11
metri e larga 90 centimetri e presenterà
una particolarità importante dal punto
di vista del materiale utilizzato. Normal-
mente infatti, tali manufatti vengono
costruiti con diversi legnami. Il mate-
riale utilizzato per la costruzione della
nuova passerella sarà invece la plastica
riciclata. La scelta di questo materiale
permette di ottenere maggiori vantaggi
rispetto ai materiali normalmente utiliz-
zati. Il primo è sicuramente quello fi-
nanziario: la plastica riciclata permette
un risparmio del 20% rispetto alla spe-
sa preventivata dal progetto originale
della passerella in legno. Inoltre tale
materiale non necessita di alcuna ma-
nutenzione particolare, garantendo co-
munque all’opera una lunga durata. La
realizzazione di questo progetto, che
inizierà nelle prossime settimane, coin-
volgerà gli operai dell’Ufficio Tecnico
Comunale che saranno coadiuvati da
persone impegnate in un programma
occupazionale. Morbio Inferiore avrà
così la sua “passerella ecologica”.

Inizia il secondo anno negli orti comu-
nali ... già si vede qualche affittuario in-
tento a lavorare il suo appezzamento
La voglia di ricominciare, dopo l’inver-
no, è grande: ci si scambiano i pareri e
consigli vengono dati dai più esperti. Su
tutti veglia onnipresente la figura del
capo-orti Rovitti, che tanto si è adope-
rato, con completo successo, affinchè
tutti i terreni siano affittati! S’è così cre-
ato un clima di amicizia e complicità
tra persone diverse che nemmeno  si co-
noscevano.
Pensando ad un riscontro gradito tra la
popolazione, abbiamo deciso di affian-
care alla zona orti un piacevole angolo
verde a cui abbiamo aggiunto un grill
che sarà completato dalla posa di due
tavoli con quattro panchine.
Tutti gli abitanti che lo vorranno potran-
no accedervi nei giorni festivi e non, per
farvi delle ottime grigliate e riposarsi in
un’area di svago lontana dal traffico.
Siamo sicuri che anche con queste pic-
cole cose si possa migliorare la vita nel
nostro comune e dare un po’ di sereni-
tà. Speriamo , in primavera ed in
estate,di incontrarvi numerosi in una
zona che ancora si presta ad un piace-
vole contatto con la natura.

Gli orti comunali
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Passerella ecologica
di Costantino Biaggi - Municipale

di Mario Saldarini - Municipale



Conti consuntivi 97  Dalla prima

Municipio di
Morbio Inferiore

Il punto cardine, per stabilire il ri-
sultato dell’esercizio 1997, è la va-
lutazione delle imposte comunali:
attualmente il nostro Comune è in
possesso di circa il 55% delle noti-
fiche di tassazione per il biennio 97/
98.
Non essendo ancora in possesso
delle notifiche concernenti alcuni
contribuenti importanti è per ora
impossibile stabilire con certezza la
variazione del gettito rispetto al
biennio precedente Come per gli
scorsi anni si provvederà quindi ad
una valutazione prudenziale.
Considerando tutti i fattori è pos-
sibile prevedere che il gettito delle
imposte sul reddito dovrebbe si-
tuarsi sui valori del biennio d’im-
posta 95-96.
L’entrata in vigore della nuova leg-
ge sulle stime ha per contro porta-
to ad una diminuzione lineare del
20% del valore degli immobili.
Di conseguenza anche l’imposta
sulla sostanza immobiliare risulte-
rà diminuita.
Sulla base di quanto sopra è possi-
bile prevedere che l’esercizio 1997
chiuderà anche quest’anno con un
disavanzo.
Notizie positive, anche in prospet-
tiva futura, sono quelle legate al-
l’evoluzione della liquidità e dei
tassi di interesse.
La liquidità del nostro Comune nel
1997 ha registrato un miglioramen-
to che ha permesso di rimborsare
parzialmente il prestito di 4 milio-
ni al tasso d’interesse del 4.25%
concessoci nel 93, lo stesso è stato
rinnovato per 3 milioni ad un tas-
so del 3.6%.
Durante il mese di marzo 98 un
prestito di 6 milioni al tasso del
6.75% concessoci nel 1990 è stato
rinnovato totalmente ad un tasso
medio del 2.61%.
Prossimamente poi  giungerà a sca-
denza un altro prestito di 2 milioni
che probabilmente, se la liquidità
lo permetterà, verrà rimborsato
nella misura del 50%.
Il minor indebitamento e la ridu-
zione dei tassi d’interesse sono fat-
tori decisamente positivi e permet-
tono di risparmiare centinaia di
migliaia di franchi sul costo del
denaro.
Una conferma di questa tendenza
positiva rappresenta al momento
attuale la principale opportunità
per giungere a medio termine ad
un riequilibrio delle finanze del
Comune.

Sono trascorsi ormai più di quattro anni da quando il Municipio, dando seguito
ad una mozione presentata al Consiglio comunale, ha iniziato con l’organizza-
zione del primo programma occupazionale. In questi anni si sono avvicendate
circa 25 persone che, ognuno secondo le sue attitudini e capacità, hanno contri-
buito in modo importante allo svolgimento di lavori particolari che esulano dai
servizi ricorrenti offerti dal Comune.
Dall’operaio alla segretaria, dalla maestra al disegnatore, queste persone hanno
collaborato in modo prezioso alla realizzazione di progetti che sono entrati or-
mai a far parte della vita del nostro Comune: oltre alla pulizia di boschi e sentie-
ri, alcuni operai hanno ad esempio collaborato alla realizzazione degli orti co-
munali ed al recupero di un vecchio fontanile. Sempre in collaborazione con la
squadra esterna hanno poi collaborato alla realizzazione dell’area di compostaggio
e all’esecuzione di lavori legati alla nuova regolamentazione dei posteggi.
In ufficio i programmi occupazionali hanno pure permesso di eseguire dei lavori
particolarmente onerosi come il trapasso dei dati sul nuovo sistema informatico,
l’allestimento del catasto degli indici, l’introduzione di un sistema di controllo
degli stabili legato al controllo abitanti e l’aggiornamento di documenti impor-
tanti quali il piano dell’acquedotto e il piano dei numeri civici.
Dei disoccupati qualificati hanno pure svolto su mandato del Municipio degli
incarichi più complessi e, purtroppo, più impopolari: un ingegnere ha eseguito
lo studio sull’introduzione del nuovo sistema di tassazione per il servizio dei
rifiuti, poi respinto in votazione popolare, mentre in questo periodo una giurista
è impegnata nella redazione delle risposte ai reclami contro i contributi di co-
struzione per le canalizzazioni.
Se come abbiamo visto i lavori affidati alle persone assunte nel quadro dei POT
(è questa la sigla normalmente utilizzata quale abbreviazione di “programmi di
occupazione temporanea”) sono decisamente molto variati, ad accomunarli tutti
c’è però sempre l’aspetto umano che, come spesso capita, costituisce un arric-
chimento più grande di qualsiasi aiuto materiale. Diventa quindi spesso difficile,
al termine dei 6 mesi, separarsi da persone che per quel periodo sono state dei
preziosi collaboratori. E questa separazione è certamente ancora più dolorosa
per gli interessati che, nella maggior parte dei casi, si ritrovano nuovamente
nella medesima difficile situazione che avevano lasciata all’inizio del POT. A
tutte queste persone che con disponibilità ed impegno encomiabili hanno contri-
buito in questi anni al buon funzionamento del nostro Comune esprimiamo il
doveroso ringraziamento del Municipio e della popolazione di Morbio Inf.

Il Comune in aiuto ai disoccupati e i disoccupati in aiuto al Comune
Programmi occupazionali

1998 battute                                                                                            Dalla prima

Vedi chi ripulisce il giardino e se ne esce con due sacchi turgidi di verde diretto
inequivocabilmente al container. Che fare? Fermarsi? Proseguire? Ci si pensa.
Si sceglie. Dici gentilmente, guardi che il verde si raccoglie a parte, non si butta
nel cassonetto. Aspetti una risposta, temi che sia irritata. E invece no, l’altro si
scusa, rinnova le scuse, certo che lei ha fatto bene a segnalarlo. E’ un piccolo
episodio capitato poche ore prima di scrivere il pezzo. Quasi una coincidenza.
Con semplicità, parlando, forse ci si conosce. E si aiuta il comune. Cioè tutti noi.
E adesso basta con i rifiuti, altrimenti è un’ossessione.

Via Balbio                                                                                                Dalla prima

pedonali protette di m. 1,50 sui due lati. Certo il traffico di transito ne sarà un po’
penalizzato. Ma lo scopo è proprio di ostacolare lo sfrecciare delle vetture. La
nuova strada servirà quale tronco di collegamento locale. In particolare il traffi-
co pesante sarà deviato sulla cantonale all’intersezione con via Pascuritt.
Dalla chiesa di San Giorgio sino all’incrocio del Tir sarà semplicemente rifatto il
manto d’asfalto in quanto il sottofondo è stato giudicato ancora in buono stato.
Ci saranno gli scontenti anche per questa opera? Sicuramente ci saranno, perché
il bello, e il brutto sono sempre opinabili. Anche la funzionalità di un’opera è
discutibile e perciò non mancheranno i toni polemici. Non sarà però facile soste-
nere che vi sia stato spreco di soldi della comunità.
Fatta eccezione per gli interventi del PGS (fognature), l’opera stradale è stata
progettata dall’ufficio tecnico del comune che assumerà pure la direzione dei
lavori.
I lavori procederanno per tappe, dal basso verso l’alto, per permettere l’accesso
alle proprietà confinanti. Il Municipio ha lanciato una sfida: non ci saranno sor-
passi nei costi di costruzione !
C’è da aspettarsi che qualcuno si domandi se una tale affermazione non abbia il
senso di una ingiustificata ostentazione, poi puntualmente sconfessata a lavori
ultimati. Il convincimento del Municipio è giustificato dal fatto che i crediti
votati dal Consiglio Comunale sono basati su una previsione di spesa attenta-
mente calcolata. Una prima conferma si potrà avere già al momento dell’appalto
delle opere.

di Giovanni Keller - Segretario comunale
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